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FLC CGIL: proposte emendative al DLGS 165/2001 

 
Testo vigente come modificato dal CdM del 23 

febbraio 2017 

Testo come verrebbe riformulato sulla base 

delle proposte emendative della FLC CGIL 

(in rosso le proposte di riscrittura, in barrato 

rosso le parti da abrogare) 
Art. 1 (Finalità ed ambito di applicazione) comma 2 bis (nuovo) 

 
Le norme riguardanti le amministrazioni pubbliche, 
si applicano agli istituti e scuole di ogni ordine e 
grado e alle istituzioni educative, previe apposite 
disposizioni di raccordo che tengano conto delle 
loro specificità organizzative e funzionali e nel 
rispetto dell’autonomia organizzativa, didattica, di 
ricerca e sviluppo loro spettante ai sensi dell’art. 21 
della legge15 marzo 1997, n. 59 e del D.P.R. 8 
marzo 1999, n. 275 e successive integrazioni e 
modifiche  

 

ART.2 comma 2 

 Eventuali disposizioni di legge, regolamento o 
statuto, che introducano o che abbiano introdotto 
discipline dei rapporti di lavoro la cui applicabilità 
sia limitata ai dipendenti delle amministrazioni 
pubbliche, o a categorie di essi, possono essere 
derogate  nelle materie affidate alla contrattazione 
collettiva ai sensi dell’art. 40, comma 1, e nel 
rispetto dei principi stabiliti dal presente decreto, 
da successivi contratti o accordi collettivi nazionali 
e, per la parte derogata, non sono ulteriormente 
applicabili.  

 
Eventuali disposizioni di legge, regolamento o 
statuto, che introducano o che abbiano introdotto 
discipline dei rapporti di lavoro la cui applicabilità 
sia limitata ai dipendenti delle amministrazioni 
pubbliche, o a categorie di essi, possono essere 
derogate dalla contrattazione collettiva nazionale 
nel rispetto dei principi e dei limiti previsti dal 
presente decreto. 

ART.2 comma 3 

I rapporti individuali di lavoro di cui al comma 2 
sono regolati contrattualmente. I contratti collettivi 
sono stipulati secondo i criteri e le modalità previste 
nel titolo III del presente decreto; i contratti 
individuali devono conformarsi ai princìpi di cui 
all'articolo 45, comma 2. L'attribuzione di 
trattamenti economici può avvenire esclusivamente 
mediante contratti collettivi e salvo i casi previsti 

 
I rapporti individuali di lavoro di cui al comma 2 
sono regolati contrattualmente. I contratti collettivi 
sono stipulati secondo i criteri e le modalità previste 
nel titolo III del presente decreto; i contratti 
individuali devono conformarsi ai princìpi di cui 
all'articolo 45, comma 2. L'attribuzione di 
trattamenti economici, ivi compresa l’utilizzazione 
di eventuali risorse aventi natura di retribuzione 
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dal comma 3-ter e 3-quater dell’articolo 40 e le 
ipotesi di tutela delle retribuzioni di cui all’articolo 
47-bis, o, alle condizioni previste, mediante 
contratti individuali. Le disposizioni di legge, 
regolamenti o atti amministrativi che attribuiscono 
incrementi retributivi non previsti da contratti 
cessano di avere efficacia a far data dall'entrata in 
vigore del relativo rinnovo contrattuale. I 
trattamenti economici più favorevoli in godimento 
sono riassorbiti con le modalità e nelle misure 
previste dai contratti collettivi e i risparmi di spesa 
che ne conseguono incrementano le risorse 
disponibili per la contrattazione collettiva 
 

 

accessoria destinate alla valorizzazione del merito 
del personale docente delle istituzioni scolastiche 
ed educative, nonché alla valorizzazione dei 
ricercatori e tecnologi degli Enti di cui agli artt. 1 e 
19 comma 4 del D.lgs 218/2016, può avvenire 
esclusivamente mediante contratti collettivi e salvo 
i casi previsti dal comma 3-ter e 3-quater 
dell’articolo 40 e le ipotesi di tutela delle 
retribuzioni di cui all’articolo 47-bis, o, alle 
condizioni previste, mediante contratti individuali. 
Le disposizioni di legge, regolamenti o atti 
amministrativi che attribuiscono incrementi 
retributivi non previsti da contratti cessano di avere 
efficacia a far data dall'entrata in vigore del relativo 
rinnovo contrattuale. I trattamenti economici più 
favorevoli in godimento sono riassorbiti con le 
modalità e nelle misure previste dai contratti 
collettivi e i risparmi di spesa che ne conseguono 
incrementano le risorse disponibili per la 
contrattazione collettiva 

Art. 5 comma 2 

Nell'ambito delle leggi e degli atti organizzativi di 
cui all'articolo 2, comma 1, le determinazioni per 
l’organizzazione degli uffici e le misure inerenti alla 
gestione dei rapporti di lavoro, nel rispetto del 
principio di pari opportunità, e in particolare la 
direzione e l’organizzazione del lavoro nell’ambito 
degli uffici, sono assunte in via esclusiva dagli organi 
preposti alla gestione con la capacità e i poteri del 
privato datore di lavoro fatte salve la sola 
informazione ai sindacati ovvero le ulteriori forme 
di partecipazione, ove previsti nei contratti di cui 
all’articolo 9 

 
Nell'ambito delle leggi e degli atti organizzativi di 
cui all'articolo 2, comma 1, le determinazioni per 
l’organizzazione degli uffici e le misure inerenti alla 
gestione dei rapporti di lavoro, nel rispetto del 
principio di pari opportunità, e in particolare la 
direzione e l’organizzazione del lavoro nell’ambito 
degli uffici, sono assunte in via esclusiva dagli organi 
preposti alla gestione con la capacità e i poteri del 
privato datore di lavoro fatte salve la sola 
informazione preventiva ai sindacati e le altre forme 
di  relazioni sindacali, anche di tipo negoziale,  
individuate dai contratti collettivi nazionali di lavoro 
per le misure riguardanti la disciplina dei rapporti di 
lavoro, dei diritti e delle garanzie dei lavoratori, 
nonché degli aspetti dell’organizzazione del lavoro a 
questi direttamente pertinenti” 

Art.7 (gestione delle risorse umane) 

 

Comma 4-bis. Condizioni e modalità concrete di 
localizzazione, organizzazione e gestione delle 
attività di formazione in servizio del personale, sono 
definite in sede di contrattazione integrativa 
Comma 4-ter. Nelle istituzioni scolastiche autonome 
i criteri di assegnazione alle diverse sedi sono 
definiti in sede di contrattazione integrativa a livello 
di istituzione scolastica 

Art.7 (gestione delle risorse umane) 

comma 6 lettera d 

devono essere preventivamente determinati 
durata, oggetto e compenso della collaborazione. 

 

 
 
devono essere preventivamente determinati 
durata, luogo, oggetto e compenso della 
collaborazione. Il compenso deve essere coerente 
con i trattamenti contrattuali applicabili nel 
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comparto di riferimento.    
 

Art. 17 (Funzioni dei dirigenti) comma 1 lettera e-

bis 

effettuano la valutazione del personale assegnato ai 
propri uffici, nel rispetto del principio del merito, ai 
fini della progressione economica e tra le aree, 
nonché della corresponsione di indennità e premi 
incentivanti. 

 
 
effettuano la valutazione del personale assegnato ai 
propri uffici, nell’ambito delle disposizioni e dei 
limiti stabili dai contrati collettivi nazionali. 
 

Art. 17 (Funzioni dei dirigenti) Comma 2 “le lettere c) ed ebis) del comma 1 non si 
applicano ai Dirigenti delle Istituzioni scolastiche di 
cui all’articolo 25” 

Art. 24 (Trattamento economico dei dirigenti) 

 

1-bis. Il trattamento accessorio collegato ai risultati 
deve costituire almeno il 30 per cento della 
retribuzione complessiva del dirigente considerata 
al netto della retribuzione individuale di anzianità e 
degli incarichi aggiuntivi soggetti al regime 
dell'onnicomprensività.  

1-ter. I contratti collettivi nazionali incrementano 
progressivamente la componente legata al risultato, 
in modo da adeguarsi a quanto disposto dal comma 
1-bis, entro la tornata contrattuale successiva a 
quella decorrente dal 1° gennaio 2010, destinando 
comunque a tale componente tutti gli incrementi 
previsti per la parte accessoria della retribuzione. La 
disposizione di cui al comma 1-bis non si applica alla 
dirigenza del Servizio sanitario nazionale e 
dall'attuazione del medesimo comma non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica.  

1-quater. La parte della retribuzione collegata al 
raggiungimento dei risultati della prestazione non 
può essere corrisposta al dirigente responsabile 
qualora l'amministrazione di appartenenza, decorso 
il periodo transitorio di sei mesi dalla data di 
entrata in vigore del decreto legislativo di 
attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 
materia di ottimizzazione della produttività del 
lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 
pubbliche amministrazioni, non abbia predisposto il 
sistema di valutazione di cui al Titolo II del citato 
decreto legislativo 

 
 
Cancellare i commi 1-bis, 1-ter, 1 quater  
 

Art. 30 (Passaggio diretto di personale tra 

amministrazioni diverse). 

Comma2.2 I contratti collettivi nazionali possono 
integrare le procedure e i criteri generali per 
l’attuazione di quanto previsto dai commi 1 e 2. 
Sono nulli gli accordi, gli atti o le clausole dei 
contratti collettivi in contrasto con le disposizioni di 

 
 
I CCNL definiscono i criteri e procedure per 
l’attuazione di quanto previsto dai commi 1 e 2 



Federazione Lavoratori della Conoscenza CGIL 

 

4 

www.flcgil.it 

 

cui ai commi 1 e 2 

Art. 30 (Passaggio diretto di personale tra 

amministrazioni diverse). 

 

Comma 2.5 Nelle istituzioni scolastiche autonome i 
criteri di assegnazione alle diverse sedi sono definiti 
in sede di contrattazione integrativa a livello di 
istituzione scolastica. 

Art. 33 (Eccedenze di personale e mobilità 

collettiva) comma 6 

I contratti collettivi nazionali possono stabilire 
criteri generali e procedure per consentire, tenuto 
conto delle caratteristiche del comparto, la gestione 
delle eccedenze di personale attraverso il passaggio 
diretto ad altre amministrazioni al di fuori del 
territorio regionale che, in relazione alla 
distribuzione territoriale delle amministrazioni o 
alla situazione del mercato del lavoro, sia stabilito 
dai contratti collettivi nazionali. Si applicano le 
disposizioni dell'articolo 30. 

 
 
I contratti collettivi nazionali stabiliscono i criteri 
generali e le procedure per consentire, tenuto 
conto delle caratteristiche del comparto, la gestione 
delle eccedenze di personale attraverso il passaggio 
diretto ad altre amministrazioni anche al di fuori del 
territorio regionale che, in relazione alla 
distribuzione territoriale delle amministrazioni o 
alla situazione del mercato del lavoro, sia stabilito 
dai contratti collettivi nazionali. Si applicano le 
disposizioni dell'articolo 30.  

Art. 36 (Personale a tempo determinato o assunto 

con forme di lavoro flessibile) 

Comma 2. Le amministrazioni pubbliche possono 
stipulare contratti di lavoro subordinato a tempo 
determinato e contratti di somministrazione di 
lavoro a tempo determinato, nonché avvalersi delle 
altre forme contrattuali flessibili previste dal codice 
civile e dalle altre leggi sui rapporti di lavoro 
nell’impresa, nei limiti e con le modalità in cui se ne 
preveda l’applicazione nelle amministrazioni 
pubbliche. Le amministrazioni pubbliche possono 
stipulare i contratti di cui al primo periodo del 
presente comma soltanto per comprovate esigenze 
di carattere esclusivamente temporaneo o 
eccezionale e nel rispetto delle condizioni e 
modalità di reclutamento stabilite dall’articolo 35. I 
contratti di lavoro subordinato a tempo 
determinato possono essere stipulati nel rispetto 
degli articoli 19 e seguenti del decreto legislativo 15 
giugno 2015, n. 81, escluso il diritto di precedenza 
che si applica al solo personale reclutato secondo le 
procedure di cui all’articolo 35, comma 1, lettera b), 
del presente decreto. I contratti di 
somministrazione di lavoro a tempo determinato 
sono disciplinati dagli articoli 30 e seguenti del 
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, fatta salva 
la disciplina ulteriore eventualmente prevista dai 
contratti collettivi nazionali di lavoro. Non è 
possibile ricorrere alla somministrazione di lavoro 
per l'esercizio di funzioni direttive e dirigenziali. Per 
prevenire fenomeni di precariato, le 
amministrazioni pubbliche, nel rispetto delle 
disposizioni del presente articolo, sottoscrivono 
contratti a tempo determinato con i vincitori e gli 

 
 
Le amministrazioni pubbliche possono stipulare 
contratti di lavoro subordinato a tempo 
determinato e contratti di somministrazione di 
lavoro a tempo determinato, nonché avvalersi delle 
altre forme contrattuali flessibili previste dal codice 
civile e dalle altre leggi sui rapporti di lavoro 
nell’impresa, nei limiti e con le modalità in cui se ne 
preveda l’applicazione nelle amministrazioni 
pubbliche. Le amministrazioni pubbliche possono 
stipulare i contratti di cui al primo periodo del 
presente comma soltanto per comprovate esigenze 
di carattere esclusivamente temporaneo o 
eccezionale e nel rispetto delle condizioni e 
modalità di reclutamento stabilite dall’articolo 35. I 
contratti di lavoro subordinato a tempo 
determinato possono essere stipulati nel rispetto 
degli articoli 19 e seguenti del decreto legislativo 15 
giugno 2015, n. 81, escluso il diritto di precedenza 
che si applica al solo personale reclutato secondo le 
procedure di cui all’articolo 35, comma 1, lettera b), 
del presente decreto. I contratti di 
somministrazione di lavoro a tempo determinato 
sono disciplinati dagli articoli 30 e seguenti del 
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, fatta salva 
la disciplina ulteriore eventualmente prevista dai 
contratti collettivi nazionali di lavoro. Non è 
possibile ricorrere alla somministrazione di lavoro 
per l'esercizio di funzioni direttive e dirigenziali. Per 
prevenire fenomeni di precariato, le 
amministrazioni pubbliche, nel rispetto delle 
disposizioni del presente articolo, sottoscrivono 
contratti a tempo determinato con i vincitori e gli 
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idonei delle proprie graduatorie vigenti per concorsi 
pubblici a tempo indeterminato. È consentita 
l'applicazione dell'articolo 3, comma 61, terzo 
periodo, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, 
ferma restando la salvaguardia della posizione 
occupata nella graduatoria dai vincitori e dagli 
idonei per le assunzioni a tempo indeterminato. 

idonei delle proprie graduatorie vigenti per concorsi 
pubblici a tempo indeterminato. È consentita 
l'applicazione dell'articolo 3, comma 61, terzo 
periodo, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, 
ferma restando la salvaguardia della posizione 
occupata nella graduatoria dai vincitori e dagli 
idonei per le assunzioni a tempo indeterminato. 

Art. 36 (Personale a tempo determinato o assunto 

con forme di lavoro flessibile) 

Comma 2-bis. I rinvii operati dal decreto legislativo 
15 giugno 2015, n. 81, ai contratti collettivi devono 
intendersi riferiti, per quanto riguarda le 
amministrazioni pubbliche, ai contratti collettivi 
nazionali stipulati dall’ARAN. 

 
 
I rinvii operati dal decreto legislativo 15 giugno 
2015, n. 81, ai contratti collettivi devono intendersi 
riferiti, per quanto riguarda le amministrazioni 
pubbliche, ai contratti collettivi nazionali stipulati 
dall’ARAN o ai contratti collettivi integrativi. 

Art. 40 (Contratti collettivi nazionali e integrativi) 

Comma1. La contrattazione collettiva disciplina il 
rapporto di lavoro e le relazioni sindacali e si svolge 
con le modalità previste dal presente decreto. Nelle 
materie relative alle sanzioni disciplinari, alla 
valutazione delle prestazioni ai fini della 
corresponsione del trattamento accessorio, della 
mobilità, la contrattazione collettiva è consentita 
nei limiti previsti dalle norme di legge. Sono escluse 
dalla contrattazione collettiva le materie attinenti 
all'organizzazione degli uffici, quelle oggetto di 
partecipazione sindacale ai sensi dell'articolo 9, 
quelle afferenti alle prerogative dirigenziali ai sensi 
degli articoli 5, comma 2, 16 e 17, la materia del 
conferimento e della revoca degli incarichi 
dirigenziali, nonché quelle di cui all'articolo 2, 
comma 1, lettera c), della legge 23 ottobre 1992, n. 
421.”; 

 
La contrattazione collettiva disciplina il rapporto di 
lavoro e le relazioni sindacali e si svolge con le 
modalità e nel rispetto dei principi stabiliti dal 
presente decreto. Fermo restando quanto previsto 
dall'articolo 5 comma 2, sono escluse dalla 
contrattazione collettiva le materie del 
conferimento e della revoca degli incarichi 
dirigenziali, nonché quelle di cui all'articolo 2, 
comma 1, lettera c), della legge 23 ottobre 1992, n. 
421.   

Art. 40 (Contratti collettivi nazionali e integrativi) 

Comma 3-bis. Le pubbliche amministrazioni 
attivano autonomi livelli di contrattazione collettiva 
integrativa, nel rispetto dell'articolo 7, comma 5, e 
dei vincoli di bilancio risultanti dagli strumenti di 
programmazione annuale e pluriennale di ciascuna 
amministrazione. La contrattazione collettiva 
integrativa assicura adeguati livelli di efficienza e 
produttività dei servizi pubblici, incentivando 
l'impegno e la qualità della performance ai sensi 
dell'articolo 45, comma 3. A tale fine destina al 
trattamento economico accessorio collegato alla 
performance individuale una quota prevalente del 
trattamento accessorio complessivo comunque 
denominato Essa si svolge sulle materie, con i 
vincoli e nei limiti stabiliti dai contratti collettivi 
nazionali, tra i soggetti e con le procedure negoziali 
che questi ultimi prevedono; essa può avere ambito 
territoriale e riguardare più amministrazioni. I 

 
Le pubbliche amministrazioni attivano autonomi 
livelli di contrattazione collettiva integrativa, nel 
rispetto dell'articolo 7, comma 5, e dei vincoli di 
bilancio risultanti dagli strumenti di 
programmazione annuale e pluriennale di ciascuna 
amministrazione. La contrattazione collettiva 
integrativa assicura adeguati livelli di efficienza e 
produttività dei servizi pubblici, incentivando 
l'impegno e la qualità della performance ai sensi 
dell'articolo 45, comma 3. A tale fine destina al 
trattamento economico accessorio collegato alla 
performance individuale una quota prevalente del 
trattamento accessorio complessivo comunque 
denominato Essa si svolge sulle materie, con i 
vincoli e nei limiti stabiliti dai contratti collettivi 
nazionali, tra i soggetti e con le procedure negoziali 
che questi ultimi prevedono; essa può avere ambito 
territoriale e riguardare più amministrazioni. I 
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contratti collettivi nazionali definiscono il termine 
delle sessioni negoziali in sede decentrata. Alla 
scadenza del termine le parti riassumono le 
rispettive prerogative e libertà di iniziativa e 
decisione. 

contratti collettivi nazionali definiscono il termine 
delle sessioni negoziali in sede decentrata. Alla 
scadenza del termine le parti riassumono le 
rispettive prerogative e libertà di iniziativa e 
decisione. 

Art. 40 (Contratti collettivi nazionali e integrativi) 

Comma 3-ter. Nel caso in cui non si raggiunga 
l’accordo per la stipulazione di un contratto 
collettivo integrativo, qualora il protrarsi delle 
trattative determini un pregiudizio alla funzionalità 
dell’azione amministrativa, nel rispetto dei principi 
di correttezza e buona fede fra le parti, 
l'amministrazione interessata può provvedere, in 
via provvisoria, sulle materie oggetto del mancato 
accordo e prosegue le trattative al fine di pervenire 
in tempi celeri alla conclusione dell’accordo. Agli 
atti adottati unilateralmente si applicano le 
procedure di controllo di compatibilità economico-
finanziaria previste dall'articolo 40-bis. I contratti 
collettivi nazionali possono individuare un termine 
minimo di durata delle sessioni negoziali in sede 
decentrata, decorso il quale l'amministrazione 
interessata può in ogni caso provvedere, in via 
provvisoria, sulle materie oggetto del mancato 
accordo. É istituito presso l’ARAN, senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica, un 
osservatorio a composizione paritetica con il 
compito di monitorare i casi e le modalità con cui 
ciascuna amministrazione adotta gli atti di cui al 
primo periodo. Ai componenti non spettano gettoni 
di presenza, né rimborsi spese a qualunque titolo 
dovuti. 

 
Il ricorso all’atto unilaterale motivato delle 
amministrazioni, dopo aver esperito tutte le 
procedure negoziali e nel rispetto della correttezza 
dei rapporti tra le parti, è limitato ai casi nei quali il 
perdurare dello stallo nelle trattative, per un 
periodo di tempo che sarà definito dai contratti 
collettivi, determini un pregiudizio economico 
all’azione amministrativa o un pregiudizio alla 
funzionalità ordinaria dell'azione amministrativa. 
 

Art. 40 (Contratti collettivi nazionali e integrativi) 

Comma 3-quinquies. La contrattazione collettiva 
nazionale dispone, per le amministrazioni di cui al 
comma 3 dell'articolo 41, le modalità di utilizzo 
delle risorse indicate all'articolo 45, comma 3-bis, 
individuando i criteri e i limiti finanziari entro i quali 
si deve svolgere la contrattazione integrativa. Le 
regioni, per quanto concerne le proprie 
amministrazioni, e gli enti locali possono destinare 
risorse aggiuntive alla contrattazione integrativa nei 
limiti stabiliti dalla contrattazione nazionale e nei 
limiti dei parametri di virtuosità fissati per la spesa 
di personale dalle vigenti disposizioni, in ogni caso 
nel rispetto degli obiettivi di finanza pubblica e di 
analoghi strumenti del contenimento della spesa. 
Lo stanziamento delle risorse aggiuntive per la 
contrattazione integrativa è correlato all'affettivo 
rispetto dei principi in materia di misurazione, 
valutazione e trasparenza della performance e in 

 
La contrattazione collettiva nazionale dispone, per 
le amministrazioni di cui al comma 3 dell'articolo 
41, le modalità di utilizzo delle risorse indicate 
all'articolo 45, comma 3-bis, individuando i criteri e i 
limiti finanziari entro i quali si deve svolgere la 
contrattazione integrativa. Le regioni, per quanto 
concerne le proprie amministrazioni, e gli enti locali, 
nonché le altre amministrazioni, possono destinare 
risorse aggiuntive alla contrattazione integrativa nei 
limiti stabiliti dalla contrattazione nazionale e nei 
limiti dei parametri di virtuosità fissati per la spesa 
di personale dalle vigenti disposizioni, in ogni caso 
nel rispetto degli obiettivi di finanza pubblica e di 
analoghi strumenti del contenimento della spesa. 
Lo stanziamento delle risorse aggiuntive per la 
contrattazione integrativa è correlato all'affettivo 
rispetto dei principi in materia di misurazione, 
valutazione e trasparenza della performance e in 
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materia di merito e premi applicabili alle regioni e 
agli enti locali secondo quanto previsto dagli articoli 
16 e 31 del decreto legislativo di attuazione della 
legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico 
e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni. Le pubbliche amministrazioni non 
possono in ogni caso sottoscrivere in sede 
decentrata contratti collettivi integrativi in 
contrasto con i vincoli e con i limiti risultanti dai 
contratti collettivi nazionali o che disciplinano 
materie non espressamente delegate a tale livello 
negoziale ovvero che comportano oneri non previsti 
negli strumenti di programmazione annuale e 
pluriennale di ciascuna amministrazione. Nei casi di 
violazione dei vincoli e dei limiti di competenza 
imposti dalla contrattazione nazionale o dalle 
norme di legge, le clausole sono nulle, non possono 
essere applicate e sono sostituite ai sensi degli 
articoli 1339 e 1419, secondo comma, del codice 
civile. In caso di superamento di vincoli finanziari 
accertato, in contraddittorio con l’Amministrazione 
interessata, da parte delle sezioni regionali di 
controllo della Corte dei conti, del Dipartimento 
della funzione pubblica o del Ministero 
dell'economia e delle finanze è fatto altresì obbligo 
di recupero nell'ambito della sessione negoziale 
successiva, con quote annuali e per un numero 
massimo di annualità corrispondente a quelle in cui 
si è verificato il superamento di tali vincoli. Al fine di 
non pregiudicare l’ordinata prosecuzione 
dell’attività amministrativa delle amministrazioni 
interessate,  salvo che l’amministrazione non 
disponga la proroga dei piani di recupero ai sensi 
della legislazione vigente,  la quota del recupero 
non può eccedere il 25% delle risorse destinate alla 
contrattazione integrativa ed il numero di annualità 
di cui al periodo precedente, previa certificazione 
degli organi di controllo  di cui all’articolo 40-bis, 
comma 1,  è corrispondentemente incrementato. Le 
disposizioni del presente comma trovano 
applicazione a decorrere dai contratti sottoscritti 
successivamente alla data di entrata in vigore del 
decreto legislativo di attuazione della legge 4 marzo 
2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della 
produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni. 
 

materia di merito e premi applicabili alle regioni e 
agli enti locali secondo quanto previsto dagli articoli 
16 e 31 del decreto legislativo di attuazione della 
legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico 
e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni. Le pubbliche amministrazioni non 
possono in ogni caso sottoscrivere in sede 
decentrata contratti collettivi integrativi in 
contrasto con i vincoli e con i limiti risultanti dai 
contratti collettivi nazionali o che disciplinano 
materie non espressamente delegate a tale livello 
negoziale ovvero che comportano oneri non previsti 
negli strumenti di programmazione annuale e 
pluriennale di ciascuna amministrazione. Nei casi di 
violazione dei vincoli e dei limiti di competenza 
imposti dalla contrattazione nazionale o dalle 
norme di legge, le clausole sono nulle, non possono 
essere applicate e sono sostituite ai sensi degli 
articoli 1339 e 1419, secondo comma, del codice 
civile. In caso di superamento di vincoli finanziari 
accertato, in contraddittorio con l’Amministrazione 
interessata, da parte delle sezioni regionali di 
controllo della Corte dei conti, del Dipartimento 
della funzione pubblica o del Ministero 
dell'economia e delle finanze è fatto altresì obbligo 
di recupero nell'ambito della sessione negoziale 
successiva, con quote annuali e per un numero 
massimo di annualità corrispondente a quelle in cui 
si è verificato il superamento di tali vincoli. Al fine di 
non pregiudicare l’ordinata prosecuzione 
dell’attività amministrativa delle amministrazioni 
interessate,  salvo che l’amministrazione non 
disponga la proroga dei piani di recupero ai sensi 
della legislazione vigente,  la quota del recupero 
non può eccedere il 10% delle risorse destinate alla 
contrattazione integrativa ed il numero di annualità 
di cui al periodo precedente, previa certificazione 
degli organi di controllo  di cui all’articolo 40-bis, 
comma 1,  è corrispondentemente incrementato. Le 
disposizioni del presente comma trovano 
applicazione a decorrere dai contratti sottoscritti 
successivamente alla data di entrata in vigore del 
decreto legislativo di attuazione della legge 4 marzo 
2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della 
produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni. Fermo 
restando l’obbligo di recupero previsto dal periodo 
precedente, non si applicano le disposizioni di cui al 
presente comma agli atti di costituzione ed utilizzo 
dei fondi per la contrattazione integrativa adottati 
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anteriormente al rinnovo del CCNL successivo 
all’entrata in vigore della presente legge. 

Art. 40 (Contratti collettivi nazionali e integrativi) 

Comma 3-sexies. A corredo di ogni contratto 
integrativo le pubbliche amministrazioni, redigono 
una relazione tecnico-finanziaria ed una relazione 
illustrativa, utilizzando gli schemi appositamente 
predisposti e resi disponibili tramite i rispettivi siti 
istituzionali dal Ministero dell'economia e delle 
finanze di intesa con il Dipartimento della funzione 
pubblica. Tali relazioni vengono certificate dagli 
organi di controllo di cui all'articolo 40-bis, comma 
1. 
 

 
A corredo di ogni contratto integrativo le pubbliche 
amministrazioni, redigono una relazione tecnico-
finanziaria ed una relazione illustrativa, utilizzando 
gli schemi appositamente  
predisposti e resi disponibili tramite i rispettivi siti 
istituzionali dal Ministero dell'economia e delle 
finanze di intesa con il Dipartimento della funzione 
pubblica. Tali relazioni vengono certificate dagli 
organi di controllo di cui all'articolo 40-bis, comma 
1 entro trenta giorni dalla sottoscrizione dell’ipotesi 
di accordo 

Art. 40 (Contratti collettivi nazionali e integrativi) 

Comma 4-bis. I contratti collettivi nazionali di 
lavoro devono prevedere apposite clausole che 
impediscono incrementi della consistenza 
complessiva delle risorse destinate ai trattamenti 
economici accessori, nei casi in cui i dati sulle 
assenze, a livello di amministrazione o di sede di 
contrattazione integrativa, rilevati a consuntivo, 
evidenzino, anche con riferimento alla 
concentrazione in determinati periodi in cui è 
necessario assicurare continuità nell'erogazione dei 
servizi all'utenza o, comunque, in continuità con le 
giornate festive e di riposo settimanale, significativi 
scostamenti rispetto a dati medi annuali nazionali o 
di settore. 

 
La contrattazione individua criteri volti a misurare 
l’efficacia delle prestazioni delle amministrazioni e 
la loro produttività collettiva attraverso strumenti 
contrattuali che incentivino anche più elevati tassi 
medi di presenza e contrastino fenomeni anomali di 
assenteismo anche con riferimento alla 
concentrazione in determinati periodi in cui è 
necessario assicurare continuità nell’erogazione dei 
servizi all’utenza o, comunque, in continuità con le 
giornate festive e di riposo settimanale. 

Art. 40 (Contratti collettivi nazionali e integrativi) 

Comma 4-ter. Al fine di semplificare la gestione 
amministrativa dei fondi destinati alla 
contrattazione integrativa e di consentirne un 
utilizzo più funzionale ad obiettivi di valorizzazione 
degli apporti del personale, nonché di 
miglioramento della produttività e della qualità dei 
servizi, la contrattazione collettiva nazionale 
provvede al riordino, alla razionalizzazione ed alla 
semplificazione delle discipline in materia di 
dotazione ed utilizzo dei fondi destinati alla 
contrattazione integrativa 
 

 
Al fine di semplificare la gestione amministrativa dei 
fondi destinati alla contrattazione integrativa e di 
consentirne un utilizzo più funzionale ad obiettivi di 
valorizzazione degli apporti del personale, nonché 
di miglioramento della produttività e della qualità 
dei servizi, la contrattazione collettiva nazionale 
provvede al riordino, alla razionalizzazione ed alla 
semplificazione delle discipline in materia di 
dotazione ed utilizzo dei fondi destinati alla 
contrattazione integrativa anche attraverso il 
consolidamento, per le amministrazioni in regola 
con i vincoli di contenimento della spesa, della 
consistenza della componente variabile dei fondi e 
tenuto conto delle esigenze di continuità dei servizi 
resi, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 

Art. 40-bis (Controlli in materia di contrattazione 

integrativa)  

Comma 1. Il controllo sulla compatibilità dei costi 
della contrattazione collettiva integrativa con i 
vincoli di bilancio e quelli derivanti dall'applicazione 

 
 
Il controllo sulla compatibilità dei costi della 
contrattazione collettiva integrativa con i vincoli di 
bilancio e quelli derivanti dall'applicazione del 
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delle norme di legge, con particolare riferimento 
alle disposizioni inderogabili che incidono sulla 
misura e sulla corresponsione dei trattamenti 
accessori è effettuato dal collegio dei revisori dei 
conti, dal collegio sindacale, dagli uffici centrali di 
bilancio o dagli analoghi organi previsti dai rispettivi 
ordinamenti. Qualora dai contratti integrativi 
derivino costi non compatibili con i rispettivi vincoli 
di bilancio delle amministrazioni, si applicano le 
disposizioni di cui all'articolo 40, comma 3-
quinquies, sesto periodo 

presente decreto, con particolare riferimento alle 
disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e 
sulla corresponsione dei trattamenti accessori è 
effettuato dal collegio dei revisori dei conti, dal 
collegio sindacale, dagli uffici centrali di bilancio o 
dagli analoghi organi previsti dai rispettivi 
ordinamenti. Qualora dai contratti integrativi 
derivino costi non compatibili con i rispettivi vincoli 
di bilancio delle amministrazioni, si applicano le 
disposizioni di cui all'articolo 40, comma 3-
quinquies, sesto periodo 

Art. 40-bis (Controlli in materia di contrattazione 

integrativa)  

Comma 2. Per le amministrazioni statali, anche ad 
ordinamento autonomo, nonché per gli enti 
pubblici non economici e per gli enti e le istituzioni 
di ricerca con organico superiore a duecento unità, i 
contratti integrativi sottoscritti, corredati da una 
apposita relazione tecnico-finanziaria ed una 
relazione illustrativa certificate dai competenti 
organi di controllo previsti dal comma 1, sono 
trasmessi alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica e al Ministero 
dell'economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, che, entro trenta 
giorni dalla data di ricevimento, ne accertano, 
congiuntamente, la compatibilità economico-
finanziaria, ai sensi del presente articolo e 
dell'articolo 40, comma 3-quinquies. Decorso tale 
termine, che può essere sospeso in caso di richiesta 
di elementi istruttori, la delegazione di parte 
pubblica può procedere alla stipula del contratto 
integrativo. Nel caso in cui il riscontro abbia esito 
negativo, le parti riprendono le trattative. 

 
 
Per le amministrazioni statali, anche ad 
ordinamento autonomo, nonché per gli enti 
pubblici non economici e per gli enti e le istituzioni 
di ricerca con organico superiore a duecento unità, i 
contratti integrativi sottoscritti, corredati da una 
apposita relazione tecnico-finanziaria ed una 
relazione illustrativa certificate dai competenti 
organi di controllo previsti dal comma 1, entro dieci 
giorni, sono trasmessi alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica e 
al Ministero dell'economia e delle finanze – 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, 
che, entro trenta giorni dalla data di ricevimento, 
ne accertano, congiuntamente, la compatibilità 
economico-finanziaria, ai sensi del presente articolo 
e dell'articolo 40, comma 3-quinquies. Decorso tale 
termine, che può essere sospeso in caso di richiesta 
di elementi istruttori, la delegazione di parte 
pubblica può procedere alla stipula del contratto 
integrativo. Nel caso in cui il riscontro abbia esito 
negativo, le parti riprendono le trattative. 

Art. 40-bis (Controlli in materia di contrattazione 

integrativa)  

Comma 3. Le amministrazioni pubbliche di cui 
all'articolo 1, comma 2, inviano entro il 31 maggio di 
ogni anno, specifiche informazioni sui costi della 
contrattazione integrativa, certificate dagli organi di 
controllo interno, al Ministero dell'economia e delle 
finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 
modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei 
conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica. Tali 
informazioni sono volte ad accertare, oltre il 
rispetto dei vincoli finanziari in ordine sia alla 
consistenza delle risorse assegnate ai fondi per la 
contrattazione integrativa sia all'evoluzione della 
consistenza dei fondi e della spesa derivante dai 
contratti integrativi applicati, anche la concreta 

 
 
Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, 
comma 2, inviano entro il 31 maggio di ogni anno, 
specifiche informazioni sui costi della 
contrattazione integrativa, certificate dagli organi di 
controllo interno, al Ministero dell'economia e delle 
finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 
modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei 
conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica. Tali 
informazioni sono volte ad accertare, oltre il 
rispetto dei vincoli finanziari in ordine sia alla 
consistenza delle risorse assegnate ai fondi per la 
contrattazione integrativa sia all'evoluzione della 
consistenza dei fondi e della spesa 
derivante dai contratti integrativi applicati, anche la 
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definizione ed applicazione di criteri improntati alla 
premialità, al riconoscimento del merito ed alla 
valorizzazione dell'impegno e della qualità della 
performance individuale, con riguardo ai diversi 
istituti finanziati dalla contrattazione integrativa, 
nonché a parametri di selettività, con particolare 
riferimento alle progressioni economiche. Le 
informazioni sono trasmesse alla Corte dei conti 
che, ferme restando le ipotesi di responsabilità 
eventualmente ravvisabili le utilizza, unitamente a 
quelle trasmesse ai sensi del Titolo V, anche ai fini 
del referto sul costo del lavoro 

concreta definizione ed applicazione di criteri 
improntati alla premialità, al riconoscimento del 
merito ed alla valorizzazione dell'impegno e della 
qualità della performance individuale, con riguardo 
ai diversi istituti finanziati dalla contrattazione 
integrativa, nonché a parametri di selettività, con 
particolare riferimento alle progressioni 
economiche. Le informazioni sono trasmesse alla 
Corte dei conti che, ferme restando le ipotesi di 
responsabilità eventualmente ravvisabili le utilizza, 
unitamente a quelle trasmesse ai sensi del Titolo V, 
anche ai fini del referto sul costo del lavoro 

Art. 44 (Nuove forme di partecipazione alla 

organizzazione del lavoro) 

1. In attuazione dell'articolo 2, comma 1 lettera a), 
della legge 23 ottobre 1992, n. 421, la 
contrattazione collettiva nazionale definisce nuove 
forme di partecipazione delle rappresentanze del 
personale ai fini dell'organizzazione del lavoro nelle 
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, 
comma 2. Sono abrogate le norme che prevedono 
ogni forma di rappresentanza, anche elettiva, del 
personale nei consigli di amministrazione delle 
predette amministrazioni pubbliche, nonché nelle 
commissioni di concorso. La contrattazione 
collettiva nazionale indicherà forme e procedure di 
partecipazione che sostituiranno commissioni del 
personale e organismi di gestione, comunque 
denominati. 
 

 
 
In attuazione dell'articolo 2, comma 1 lettera a), 
della legge 23 ottobre 1992, n. 421, la 
contrattazione collettiva nazionale definisce nuove 
forme di partecipazione delle rappresentanze del 
personale ai fini dell'organizzazione del lavoro nelle 
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, 
comma 2. Sono abrogate le norme che prevedono 
ogni forma di rappresentanza anche elettiva, del 
personale nei consigli di amministrazione delle 
predette amministrazioni pubbliche, nonché nelle 
commissioni di concorso. La contrattazione 
collettiva nazionale indicherà forme e procedure di 
partecipazione che sostituiranno commissioni del 
personale e organismi di gestione, comunque 
denominati 

Art. 45 (Trattamento economico) 

Comma 1. Il trattamento economico fondamentale 
ed accessorio fatto salvo quanto previsto all’articolo 
40, commi 3-ter e 3-quater, e all’articolo 47-bis, 
comma 1, è definito dai contratti collettivi. 
 

 
Il trattamento economico fondamentale ed 
accessorio fatto salvo quanto previsto all’articolo 
40, commi 3-ter e 3-quater, e all’articolo 47-bis, 
comma 1, è definito dai contratti collettivi, anche 
con riferimento ai rapporti di lavoro di cui alla legge 
240/2010 artt. 22, 24 e 24bis 

Art. 45 (Trattamento economico) 

Comma 3. I contratti collettivi definiscono, in 
coerenza con le disposizioni legislative vigenti, 
trattamenti economici accessori collegati: 
a) alla performance individuale; 
b) alla performance organizzativa con riferimento 
all’amministrazione nel suo complesso e alle unità 
organizzative o aree di responsabilità in cui si 
articola l’amministrazione; 
c) all’effettivo svolgimento di attività 
particolarmente disagiate ovvero pericolose o 
dannose per la salute.  
Comma 3-bis. Per premiare il merito e il 
miglioramento della performance dei dipendenti, ai 

 
Comma 3. I contratti collettivi definiscono, in 
coerenza con le disposizioni del presente decreto, 
modalità e criteri per l’erogazione dei  trattamenti 
economici accessori collegati: 
a) alla performance individuale; 
b) alla performance organizzativa con riferimento 
all’amministrazione nel suo complesso e alle unità 
organizzative o aree di responsabilità in cui si 
articola l’amministrazione; 
 
Cancellare comma3 bis e comma 4  
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sensi delle vigenti disposizioni di legge, sono 
destinate, compatibilmente con i vincoli di finanza 
pubblica, apposite risorse nell’ambito di quelle 
previste per il rinnovo del contratto collettivo 
nazionale di lavoro. (3) 
Comma 4. I dirigenti sono responsabili 
dell'attribuzione dei trattamenti economici 
accessori. 

Art. 47-bis (Tutela retributiva dei dipendenti 

pubblici) 

1. Decorsi sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge finanziaria che dispone in materia 
di rinnovi dei contratti collettivi per il periodo di 
riferimento, gli incrementi previsti per il 
trattamento stipendiale possono essere erogati in 
via provvisoria previa deliberazione dei rispettivi 
comitati di settore, sentite le organizzazioni 
sindacali rappresentative. salvo conguaglio all'atto 
della stipulazione dei contratti collettivi nazionali di 
lavoro. 
2. In ogni caso a decorrere dal mese di aprile 
dell'anno successivo alla scadenza del contratto 
collettivo nazionale di lavoro, qualora lo stesso non 
sia ancora stato rinnovato e non sia stata disposta 
l'erogazione di cui al comma 1, è riconosciuta ai 
dipendenti dei rispettivi comparti di contrattazione, 
nella misura e con le modalità stabilite dai contratti 
nazionali, e comunque entro i limiti previsti dalla 
legge finanziaria in sede di definizione delle risorse 
contrattuali, una copertura economica che 
costituisce un'anticipazione dei benefici complessivi 
che saranno attribuiti all'atto del rinnovo 
contrattuale. 
 

 
Abrogare l’articolo 

Art. 52 (Disciplina delle mansioni) 

Comma 1-bis. I dipendenti pubblici, con esclusione 
dei dirigenti e del personale docente della scuola, 
delle accademie, conservatori e istituti assimilati, 
sono inquadrati in almeno tre distinte aree 
funzionali. Le progressioni all'interno della stessa 
area avvengono secondo principi di selettività, in 
funzione delle qualità culturali e professionali, 
dell'attività' svolta e dei risultati conseguiti, 
attraverso l'attribuzione di fasce di merito. Le 
progressioni fra le aree avvengono tramite concorso 
pubblico, ferma restando la possibilità per 
l'amministrazione di destinare al personale interno, 
in possesso dei titoli di studio richiesti per l'accesso 
dall'esterno, una riserva di posti comunque non 
superiore al 50 per cento di quelli messi a concorso. 
La valutazione positiva conseguita dal dipendente 

 
I dipendenti pubblici, con esclusione dei dirigenti e 
del personale della scuola, delle accademie, 
conservatori e istituti assimilati, nonché dei 
ricercatori e tecnologi degli enti pubblici di ricerca 
di cui all’art. 1 comma 1 e art. 19 comma 4 del 
decreto legislativo 218/2016, sono inquadrati in 
distinte aree funzionali secondo quanto previsto dai 
rispettivi contratti nazionali di lavoro. Le 
progressioni all'interno della stessa area e fra le 
aree avvengono secondo principi di selettività, 
secondo quanto disposto dai contratti nazionali di 
lavoro, fermo restando l’obbligo per 
l'amministrazione di destinare ai passaggi di 
categoria del personale interno una riserva di posti 
comunque non superiore al 50 per cento di quelli 
disponibili sulla base della rilevazione di cui 
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per almeno tre anni costituisce titolo rilevante ai 
fini della progressione economica e 
dell'attribuzione dei posti riservati nei concorsi per 
l'accesso all'area superiore 

all’articolo 6 comma 2 del presente decreto.  
 
 
 

Art. 55 (Responsabilità, infrazioni e sanzioni, 

procedure conciliative) 

Comma 1. Le disposizioni del presente articolo e di 
quelli seguenti, fino all'articolo 55-octies, 
costituiscono norme imperative, ai sensi e per gli 
effetti degli articoli 1339 e 1419, secondo comma, 
del codice civile, e si applicano ai rapporti di lavoro 
di cui all'articolo 2, comma 2, alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, 
comma 2. La violazione delle suddette disposizioni 
costituisce illecito disciplinare in capo ai dipendenti 
preposti alla loro applicazione. 

 
 
Le disposizioni del presente articolo e di quelli 
seguenti, fino all'articolo 55-octies, costituiscono 
norme imperative, ai sensi e per gli effetti degli 
articoli 1339 e 1419, secondo comma, del codice 
civile, e si applicano ai rapporti di lavoro di cui 
all'articolo 2, comma 2, alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, 
comma 2. La violazione delle suddette disposizioni 
costituisce illecito disciplinare in capo ai dipendenti 
preposti alla loro applicazione. 

Art. 55 (Responsabilità, infrazioni e sanzioni, 

procedure conciliative) 

 

 
Sostituire con  
Comma 5: Le procedure disciplinari relative al 
personale docente della scuola e dell’alta 
formazione artistica e musicale, sono definite dal 
contratto collettivo nazionale di lavoro. 

Articolo 55-bis (Forme e termini del procedimento 

disciplinare) 

Comma 9-ter. La violazione dei termini e delle 
disposizioni sul procedimento disciplinare  previste 
dal presente articolo dagli articoli 55 e 55-quater, 
fatta salva l'eventuale responsabilità del dipendente 
cui essa sia imputabile, non determina la decadenza 
dall’azione disciplinare né l'invalidità della sanzione 
irrogata, purché non risulti irrimediabilmente 
compromesso il diritto di difesa del dipendente e le 
modalità di esercizio dell’azione disciplinare, anche 
in ragione della natura degli accertamenti svolti nel 
caso concreto, siano comunque compatibili con il 
principio di tempestività 
Comma 9-quinquies Per il personale docente, 
educativo e amministrativo, tecnico e ausiliario 
(ATA) presso le istituzioni scolastiche ed educative 
statali, il procedimento disciplinare per le infrazioni 
per le quali è prevista l'irrogazione di sanzioni fino 
alla sospensione dal servizio con privazione della 
retribuzione per dieci giorni è di competenza del 
responsabile della struttura in possesso di qualifica 
dirigenziale e si svolge secondo le disposizioni del 
presente articolo. Quando il responsabile della 
struttura non ha qualifica dirigenziale o comunque 
per le infrazioni punibili con sanzioni più gravi di 
quelle indicate nel primo periodo, il procedimento 
disciplinare si svolge dinanzi all’Ufficio competente 
per i procedimenti disciplinari. 

 
 
Cancellare comma 9-ter e 9-quinquies 
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Articolo 55 quater – (Licenziamento disciplinare) 

Comma1 lettera f-quinquies insufficiente 
rendimento, dovuto alla reiterata violazione degli 
obblighi concernenti la prestazione lavorativa, 
stabiliti da norme legislative o regolamentari, dal 
contratto collettivo o individuale, da atti e 
provvedimenti dell’amministrazione di 
appartenenza, e rilevato dalla reiterata valutazione 
negativa della performance del dipendente 
nell’arco dell’ultimo triennio, ai sensi del decreto 
legislativo n. 150 del 2009. 
 

 

 
Cancellare comma 1 lettera f-quinquies 

Art 20 schema di decreto (Superamento del 

precariato nelle pubbliche amministrazioni) 

Comma 1. Le amministrazioni, al fine di superare il 
precariato, ridurre il ricorso ai contratti a termine e 
valorizzare la professionalità acquisita dal personale 
con rapporto di lavoro a tempo determinato, 
possono, nel triennio 2018-2020, in coerenza con i 
propri fabbisogni e con l’indicazione della relativa 
copertura finanziaria, assumere a tempo 
indeterminato personale non dirigenziale che, alla 
data di entrata in vigore del presente decreto, 
possegga i seguenti requisiti: 
a) sia in servizio con contratti a tempo 
determinato presso l’amministrazione che procede 
all’assunzione; 
b)  sia stato già selezionato dalla medesima 
amministrazione con procedure concorsuali; 
c) abbia maturato alle dipendenze 
dell’amministrazione che procede all’assunzione 
almeno tre anni di servizio, anche non continuativi, 
negli ultimi otto anni. 
 

 

 

 

 

 

Comma 2. Nello stesso triennio 2018-2020, le 
amministrazioni possono bandire, in coerenza con il 
piano triennale dei fabbisogni di cui all’articolo 6, 
comma 2 e ferma restando la garanzia 
dell’adeguato accesso dall’esterno, previa 
indicazione della relativa copertura finanziaria, 
procedure concorsuali riservate, in misura non 
superiore al cinquanta per cento dei posti 
disponibili, al personale non dirigenziale che, alla 
data di entrata in vigore del presente decreto, 
possegga i seguenti requisiti: 

 
 
Le amministrazioni, al fine di superare il precariato, 
ridurre il ricorso ai contratti a termine e valorizzare 
la professionalità acquisita dal personale con 
rapporto di lavoro a tempo determinato, assumono 
a tempo indeterminato, nel triennio 2018-2020, 
personale non dirigenziale che, alla data di entrata 
in vigore del presente decreto, possegga i seguenti 
requisiti: 
a) sia in servizio, o sia stato in servizio negli 
ultimi tre anni, con contratti a tempo determinato, 
presso l’amministrazione che procede 
all’assunzione o di altra amministrazione dello 
stesso comparto  
b)  sia stato già selezionato dalla medesima 
amministrazione con procedure concorsuali o 
giuridicamente assimilabili; 
c) abbia maturato, o maturi nel triennio di 
riferimento, alle dipendenze dell’amministrazione 
che procede all’assunzione almeno tre anni di 
servizio, anche non continuativi, negli ultimi otto 
anni 
Per gli Enti di cui all’art. 1 e 19 comma 4 del D.lgs 
218/2016, tale disciplina si applica anche ai rapporti 
di lavoro di cui all’ art. 22 della L240/2010. 
 
Nello stesso triennio 2018-2020, le amministrazioni 
possono bandire, in coerenza con il piano triennale 
dei fabbisogni di cui all’articolo 6, comma 2 e ferma 
restando la garanzia dell’adeguato accesso 
dall’esterno, previa indicazione della relativa 
copertura finanziaria, procedure concorsuali 
riservate, in misura non superiore al cinquanta per 
cento dei posti disponibili, al personale non 
dirigenziale che, alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, possegga i seguenti requisiti: 
a) sia in servizio o sia stato in servizio negli 
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a) sia in servizio con contratti di lavoro 
flessibile presso l’amministrazione che bandisce il 
concorso; 
b) abbia maturato alle dipendenze 
dell’amministrazione che bandisce il concorso 
almeno tre anni di servizio, anche non continuativi, 
negli ultimi otto anni 
 
 

ultimi tre anni, con contratti di lavoro flessibile 
presso l’amministrazione che bandisce il concorso o 
di altra amministrazione dello stesso comparto. 
b) abbia maturato o maturi nel triennio di 
riferimento, alle dipendenze dell’amministrazione 
che bandisce il concorso almeno tre anni di servizio, 
anche non continuativi, negli ultimi otto anni 

Art 20 schema di decreto (Superamento del 

precariato nelle pubbliche amministrazioni) 

Comma 9. Il presente articolo non si applica al 
reclutamento del personale docente, educativo e 
amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA) presso le 
istituzioni scolastiche ed educative statali. Fino 
all’adozione del regolamento di cui all'articolo 2, 
comma 7, lettera e) della legge 21 dicembre 1999, 
n. 508, le disposizioni di cui al presente articolo non 
si applicano alle Istituzioni dell’alta formazione 
artistica, musicale e coreutica. I commi 5 e 6 del 
presente articolo non si applicano agli enti pubblici 
di ricerca di cui al decreto legislativo 25 novembre 
2016, n. 218 

 
 
Il presente articolo si applica al personale educativo 
e amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA) presso 
le istituzioni scolastiche ed educative e al personale 
delle Istituzioni dell’alta formazione artistica, 
musicale e coreutica. I commi 5 e 6 del presente 
articolo non si applicano agli enti pubblici di ricerca 
di cui al decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 
218 
 

Art 23 schema di decreto (Salario accessorio e 

sperimentazione) 

Comma 1. Al fine di perseguire la progressiva 
armonizzazione dei trattamenti economici accessori 
del personale delle amministrazioni di cui 
all’articolo 1, comma 2 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, la contrattazione collettiva 
nazionale, per ogni comparto o area di 
contrattazione opera, tenuto conto delle risorse di 
cui al comma 2, la graduale convergenza dei 
medesimi trattamenti anche mediante la 
differenziata distribuzione, distintamente per il 
personale dirigenziale e non dirigenziale, delle 
risorse finanziarie destinate all'incremento dei fondi 
per la contrattazione integrativa di ciascuna 
amministrazione 
Comma 2. Nelle more di quanto previsto dal 
comma 1, al fine di assicurare la semplificazione 
amministrativa, la valorizzazione del merito, la 
qualità dei servizi e garantire adeguati livelli di 
efficienza ed economicità dell’azione 
amministrativa, assicurando al contempo 
l’invarianza della spesa, a decorrere dal 1º gennaio 
2017, l’ammontare complessivo delle risorse 
destinate annualmente al trattamento accessorio 
del personale, anche di livello dirigenziale, di 
ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 

 
 
Cancellare comma 1  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Al fine di assicurare la semplificazione 
amministrativa, la valorizzazione del merito, la 
qualità dei servizi e garantire adeguati livelli di 
efficienza ed economicità, a decorrere dall'1.1.2017 
l'articolo 1 comma 236 della legge 28 dicembre 
2015 n. 208 è abrogato. 
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marzo 2001, n. 165, non può superare il 
corrispondente importo determinato per l’anno 
2016. A decorrere dalla predetta data l’articolo 1, 
comma 236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è 
abrogato. Il primo periodo non si applica al 
personale docente, educativo, amministrativo, 
tecnico e ausiliario (ATA) presso le istituzioni 
scolastiche ed educative statali 

Art 23 schema di decreto (Salario accessorio e 

sperimentazione) 

Comma 4. A decorrere dal 1º gennaio 2018 e sino al 
31 dicembre 2020, in via sperimentale, le regioni a 
statuto ordinario e le città Metropolitane possono 
incrementare l’ammontare della risorse destinate 
alla contrattazione integrativa destinata al 
personale, anche di livello dirigenziale, 
esclusivamente nel rispetto delle norme di 
contenimento della spesa di personale e nel 
rispetto degli obiettivi di pareggio di bilancio (…..) 

 
 
A decorrere dal 1º gennaio 2018 e sino al 31 
dicembre 2020, in via sperimentale, le 
amministrazioni pubbliche possono incrementare 
l’ammontare della risorse destinate alla 
contrattazione integrativa destinata al personale, 
anche di livello dirigenziale, esclusivamente nel 
rispetto delle norme di contenimento della spesa di 
personale e nel rispetto degli obiettivi di pareggio di 
bilancio (…..) 

Art 25 schema di decreto (Abrogazioni) 

 

6. il comma 196 dell’art.1 della Legge 107/15 è 
abrogato 

 

 

 


